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Dopo il rifiuto dell'editto sul vino 

L'Italia comincia 
a contestare 

le scelte della CEE 
sull'agricoltura 

Nuova attenzione di tedeschi e inglesi - Il governo deve pre­
parare proposte chiare e precise - Le scadenze d'autunno 

% 

I corrispondenti dei quo- | 
ttdiant italiani, a Bruxelles, 
dopo la riunione dell'ultimo ' 
consiglio dei ministri della ' 
CEE, invece di sbandierare I 
fantomatici miliardi assegna- \ 
ti dalla Cee (e mai visti dai < 
contadini) o denunziare ina- ; 
dempienze dell'Italia a que- i 
sto o quello stravagante re- < 

golamento della Cee, hanno ' 
affermato con toro reciso: 
«ritolta respinge l'editto sul 
vino ». Persino « Le Monde », i 
che di solito, e spesso a ra- i 
gione. non registrava neon- • 
che la presenza dei ministri 
italiani nelle infuocate mara­
tone comunitarie, ha titola-
to in modo chiaro ta sua 
corrispondenza sul vino da 
Bruxelles: «L'Italia domanda 
un riesame globale della pò-
litica europea » e il giorno ; 
dopo è ritornato sull'argo- ' 
mento con un fondo in cui 
si poneva questa domanda: I 
« Piuttosto che continuar; a 
sfiancare i ministri in inter­
minabili discussioni non t e i -
verrebbe meglio rivedere i'm-
niente della politica agrìcola 
comune.' ». 

Una volta tanto, la del fin­
zione italiana, invece di ac­
cettare supinamente le pro­
poste della Commissione eie-
cutiva in. cambio di piccole 
regalie -in favore di questo o 
di quel gruppo ristretto di 
speculatori e di prtvl'ci'c't, 
ha rifiutato di discutere la 
modifica del regolamento vi­
tivinicolo separatamente dal 
quadro generale della politi­
ca agricola comune. Po­
ste cosi le cose, nei larn'M 
cioè in ad, su propoila co­
munista, le aveva voice al 
Parlamento europeo la stra­
grande maggioranza iella de­
legazione italiana Icomunis'.:, 
de, socialisti e repubbhmn-) 
la posizione italiana è risulta­
ta forte e. almeno per il mo­
mento, vincente. Immediata-
mente hanno aperto le orec­
chie al discorso italiano da 
un lato t tedeschi, che so­
no stanchi di fare (assieme 
all'Italia!) gli ufficiali pagato­
ri della politica agricola co­
mune (nei giorni scorsi il 
Bundestag ha riconfermato 
>t mandato a Schmtdt per la 

y revisione della politica agrlco-
e' la comunitaria) e dall'altro j 
1 gli inglesi di Wilson che voglio-
!s no ad un tempo ridurre II 
| costo del protezionismo agri-
* colo continentale sui consu-
.*' motori britannici e vogliono i 
• saldare la frattura operata j 
1'; dal movimento laburista in 
|- occasione del referendum sui- < 
e la rinegoziazione (è noto che | 
•t proprio la politica agricola co-
'a mune ed il suo costo erano 
i. stati cavalli di battaglia dei 
1 partigiani del « no »). 

Olandesi e francesi si so-
',' no trovati isolati e tmbaraz-
\ zati a difendere le crescenti 
. montagne di burro e di latte 
; in polvere e gli altri pilastri 
, della politica agricola comune. 

La battaglia è però appena 
cominciata. Il Consiglio dei 

"•• ministri ha fissato due date: 
l'S e il 9 settembre per ri-

' prendere la discussione sul 
:• vino e la fine di ottobre per 
r iniziare l'esame del « Btlan-
'< ciò della politica agricola co­

mune ». Oia e in corso il ten­
tativo, da parte del governo 

''• francese, di strumentalizzare 
,,-, la posizione italiana per con-
' fondere le acque e deviare 
ì la giusta agitazione degli agri-
1 collari del «midi» m un mo-

'; vtmento a favore delle misu-
i re proposte dalla Commis-
i sione, misure che. come e 
^ noto, si propongono princi-
t palmente dt ridurre le spese 
r del Feoga per il vino e che 
i nell'immediato avrebbero, con 
> la riduzione al S0°.'c del prez-
' za d'intervento per la distilla-
i itone, l'effetto dt fare spro-

rJ fondare il prezzo di mer-
l'i, auto. 
\.' Bisogna, quindi, che le orga-
. nitrazioni de* produttori e le 

i. forze politiche e dernocratt-
r che e il governo italiano si 

presentino all'appuntamento 
'[ di settembre con proposte 
' semplici e chiare, tendenti a 
' favorire l'esportazione vittvi-
, incoia europea verso l'est e 
.. verso l'ovest, a sostenere il 
'•' consumo interno ridotto dal-

: la crisi, a vietare lo zucche­
raggio e favorire l'arricchì-

•J mento con, mosti concentra-
l ti, ad assicurare alle cantine 
^.sociaU agevolazioni per la la-
'; vorasione e l'invecchiamento 
'! dei vini. 
; Un piano di emergenza ar-
incoiato da contrapporre alle 
" proposte della Commissione e 

tale da venire incontro non 
. solo agli interessi e ai w-
' ticoltori italiani, ma di tutta 

• l'Europa e specialmente del 
|!j sud della Francia. Questi ul-
[-$ limi si trovano in una pesati-
; te situatone, non per colpa 

'k del viticoltori Italiani, ma 
[S per effetto delle scelte della 
[['politica comunitaria e dei go-
'f verni francesi che ne sono 
astati tra i principali proto-
8 gollisti ed ispiratori. 
I I problemi delta limitazto-
*l ne e della programmazione 
folletto produzione vitivinicola 
Adebbono invece essere esami-
ànati nel quadro della tratta-
m Uva globale sulla revisione 
L della politica agricola conni-
ine. Ma u questa trattativa bi-

ì 

nonna prepararsi bene per 
superare gli ostacoli di colo­
ro che vogliono o Insabbiar­
la o deviarla. Il contribu­
to italiano a questo dibatti­
to sarà tanto più efficace per 
il nostro paese e per l'Euro­
pa, quanto più le posizioni 
detla nostra delegazione go­
vernativa deriveranno da una 
larga buse dt elaborazione 
e di consensi a livello delle 
forze politiche e sociali. Due 
occasto?u si presentano da­
vanti a noi e alle altre for­
ze politiche democratiche. 

La Commissione Agricoltu­
ra del Senato ha Inizialo una 
indagine conoscitiva sulle con­
seguenze della politica agrico­
la comune con l'Intento di 
elaborare un documento uni­
tario da sottoporre al Parla­
mento che costituisce la ba­
se per lo sviluppo dell'azio­
ne comunitaria italiana. 

Tutte le assemblee regio­
nali sono chiamate entro lo 
autunno ad approvare le 
leggi di attuazione delle di­
rettive comunitarie cosid­
dette strutturali. Sarà una 
grande occasione per affron­
tare nel concreto il punto no­
dale della riforma della poli­
tica agricola comunitaria ti 
nazionale, l'affermazione de'.-
l'autonomia delle Regioni net 
confronti dei due centrali-
sm-t burocratici finora coaliz­
zati, di Roma e di Bruxelles, 
per fare aderire le misure di 
intervento alle esigenze della 
agricoltura di ogni regione. 
E questa discussione deve es­
sere anche, in queste assem­
blee vivificate dal voto del 
15 giugno, un momento per la 
presa di coscienza critica del 
passato e per l'elaborazione 
di rivendicazioni e proposte 
Per i vari settori produttivi. 

Nicola Cipolla 

Conferenza stampa del presidente Petrilli 

Gli investimenti delllRI 
calati davanti alla crisi 

I programmi delle imprese non sono stati ancora adeguati alle mutate condizioni — An­
nunciate riunioni per elaborare proposte d i «strategia g lobale» — Atteggiamento ne­
gativo sull'esigenza di nuovi metodi d i guida politica delle partecipazioni statali 

DALLA PRIMA PAGINA 
«Vertice» 

I diffusori dell'Unità 
in visita alla Pravda 

Il presidente dell'IRI Giù-
.seppe Petrilli, alcuni membri 
dell'esecutivo dell'ente e pre­
cidenti d! .società finanziarle 
hanno incontrato Ieri i :ap-
presentanti della stampa 
presso il Centro di documen-
tazlone per giornalisti. Petril­
li ha cercato di mettere !n 
evidenza l'impegno negli in­
vestimenti («non c'è una cri­
si dell'IRI », ha detto) e. 
in modo del tutto con­
traddittorio, ha denunciato la 
sol ^capitalizzazione delle lm-

Nat corto del viaggio-premio di 12 giorni in URSS ospite 
della < Pravda », la delegazione di 30 diffusori dell'i Unità » 
— che è rientrata in questi giorni In Italia — ha avuto un 
cordiale incontro con un gruppo di giornalisti dell'organo 
centrale del PCUS e con il direttore compagno Zlmlanin. 
I nostri diffusori, oltre a Mosca, hanno compiuto visite a 
Leningrado e nella Repubblica dell'Estonia. Durante il viaggio 
di ritorno i compagni hanno sottoscritto per « l'Unità » 203 
mila lire, 32 dollari e 6 rubli. NELLA FOTO: Zlmlanin parla 

i al diffusori dell'i Unità » nella sede della « Pravda ». 

Bloccati 
i licenziamenti 

all'Olcese 
SI è conclusa positivamen­

te l'importante vertenza al­
l'Olcese Veneziano sui temi 
dell'occupazione e degli In­
vestimenti. Il gruppo Olcese 
è controllato dal capitale 
Snia-Montedlson ed ha una 
consistenza di circa 5000 di­
pendenti divisi in otto stabi­
limenti localizzati a Porde­
none, Brescia, Novara, Cuneo 
e Bergamo. 

Due mesi fa, la direzione, 
del gruppo industriale, con' 
una mossa unilaterale, co­
municava la sua Intenzione 
di procedere ni licenziamento 
di 449 dipendenti In attua­
zione di un plano di ristrut­
turazione dell'attività produt­
tiva. 

Dopo 60 giorni di lotta, 
con 4 fermate per turno ne­
gli stabilimenti In attività. 
Finalmente presso il mini­
stero del lavoro e stato rag­
giunto l'accordo che stabi­
lisce la garanzia del livelli 
occupazionali 

Si tratta di scelte non più rinviabili 

Per una svolta nei trasporti 
piano autobus e nuovi impianti 

Occorre potenziare il parco veicoli ma anche ammodernare le attrezzature di manu­
tenzione — Sono necessari specifici f inanziamenti per le imprese pubbliche di trasporto 

Già da tempo la crisi ener­
getica ha posto con forza la 
indifferibile eiigenza di crea­

re, rapidamente, nel no­
stro paese, un sistema Inte­
grato del trasporti nazionali, 
regionali e locali, per risolve­
re in modo efficiente e più 
economico il problema del 
trasporti e del relativi costi. 

La creazione di un sistema 
di trasporti integrato è il so­
lo modo per ridurre fortemen­
te il consumo di energia, non 
solo, ma consentirà di decon­
gestionare le grandi aree me­
tropolitane dove la situazione 
è caotica. A questo riguardo 
i comuni hanno adottato prov­
vedimenti tesi a favorirò li 
mezzo pubblico e cercato di 
limitare, con delle dllferenzia-
zionl tra città e città. Quello 
privato. 

Ma sarebbe però Illusorio 
pensare che questi provvedi­
menti abbiano inciso In modo 
sostanziale sullu situazione, 
anche perchè non sempre 
questi provvedimenti sono ra­
zionali e tra l'alto evidenzia 
no timidezze politiche. Ora, 
con il nuovo mandato popola­
re, dopo le elezioni del 13 
giugno, 1 comuni devono oc­
cuparsi in modo più costante 
e qualificato delle aziende di 
trasporto che assorbono una 
parte considerevole del bilan­
ci del comuni, con I crescenti 
disavanzi aziendali. Basti ri­
cordare che le 18 aziende mu­
nicipalizzate del comuni capo­
luoghi di provincia superiori 
al 200 mila abitanti hanno as­
sorbito, fra il 1971 e 11 1973, 
1,613 miliardi dal bilanci co­
munali. 

Nessuno pensa che le azien­
de pubbliche di trasporto an­
che le più efficienti, sia pur 
realizzando sistemi Integrati 
e coordinati, risolveranno 1 
problemi della mobilità In 
senso globale: si trat ta Inve­
ce di assegnare un ruolo pri­
mario e fondamentale al si­
stemi pubblici di trasporto as­
segnando invece all'automobi­
le una funzione complemen­
tare. 

In presenza della dramma­
tica situazione finanziaria (lei 
comuni e delle province, non 

I c'è dubbio che occorre un im-
I pegno politico a tutti i livelli, 
j dal partiti politici al sindaca-
i ti. dagli enti locali alle azien-
I de; l'ultimo sciopero per i 
| trasporti, che ha visto Impe­

gnati i lavoratori del servizi 
e delle Industrie produttrici 
del mezzi di trasporto, dimo­
stra l'impegno dei lavorato­
ri e delle loro organizzazioni 
a sollecitare scelte per una 
riconversione della produzio­
ne, ma questo Impegno deve 
giungere al Parlamento per 
indurre 11 governo a cambia­
re radicalmente politica an­
che In questo campo. 

Consapevole di questa pe­
sante situazione il Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda 
di Bologna ha sviluppato nel 
corso di questi giorni una ini­
ziativa tesa ad Interessare 
amministratori delle aziende 
italiane, le organizzazioni sin 

ducali e il Consiglio Direttivo 
Nazionale delle Aziende (Fé-
dertrasportO che, accoglien­
do l'impostazione e la richie­
sta di Bologna, ha, attrave'-
so il Presidente on. Marzotto. 
investito 11 Presidente del 
Consiglio del Ministri e i Mi­
nistri interessati, 

Si pone con urgenza, In que­
sti giorni e senza perdere 
tempo, il problema di opera­
re presso il goveno e In se­
de parlamentare affinché 
avanzi l'azione per consegui­
re i finanziamenti per un pla­
no di acquisto di 30 mila auto­
bus cosi come chiede il grup­
po comunista al Senato con 
una proposta di legge che pre­
vede una spesa dt 1190 miliar­
di ciò al fine di consentire 
alle aziende dì rinnovare l'at­
tuale parco degli autobus e di 
stendere le potenzialità per 
far fronte alla domanda di 
trasporto ed alle esigenze di 
mobilità del cittadini, soprat­
tutto del pendolari. 

E' necessario comunque te­
ner presente, a livello politi­
co, che quando si parla di 
aumento del parco veicoli è 
assolutamente Indispensabile 
porre contemporaneamente il 
problema del rinnovamento, 
del potenziamento e dell'e­
stensione degli impianti fissi 
(officine o depositi) già pro­

gettati e In via di progetta­
zione o programmati dallo 
aziende. 

I vecchi Impianti Infatti non 
possono far fronte alle esi 
genze di manutenzione del 
parco veicoli che, nonostante 
le difficoltà economiche dei 
comuni, si e andato estenden­
do e dovrà estendersi ancor 
di più, In avvenire. SI pone 
perciò anche agli impianti fis­
si li problema dell'ammoder­
namento tecnologico, dato che 
essi sono del tutto obsoleti, 
gli ambienti di lavoro Sono 
Inaccettabili, e d'altra parte 
l'esigenza di creare nuovi mo­
derni impianti si pone anche 
per consentire alle aziende di 
trasporto di razionalizzare e 
programmare la manutenzio­
ne del veicoli in esercizio per 
consentirne 11 massimo del 
rendimento e nello stesso 
tempo diminuire 1 costi d'e­
sercizio. 

Per il Mezzogiorno, occorre 
portare avanti 11 discorso sul­
la realizzazione di un Impian­
to tecnologicamente avanzato 
per la produzione di autobus 
ed altro materiale rotabile, 
per esempio facendo realiz­
zare alla Fiat la iabbrica a 
Gottamlnarda secondo gli ac­
cordi sindacali Si tratta inol­
tre di puntare ad un Inter­
vento delle partecipazioni sta­

tali perchè lilialmente si rie­
sca a costruire veicoli moder­
ni e capaci di soddisfare le 
esigenze delle aziende e di 
Impostare una ricerca tecno­
logica che vada oltre i mez­
zi tradizionali di traspoto. 

E' indispensabile che le 
Commissioni Ammlniatratrlcl 
delle Aziende e 1 sindacati del 
lavoratori del settore unisca­
no 1 loro sforzi. d'Intesa con 
1 comuni, le province e le 
regioni, perchè In questi gior­
ni il governo Includa nel co­
siddetto «-pacchetto di emer­
genza» specifici finanziamen­
ti per le imprese pubbliche di 
trasporto. 

Se il governo non dovesse 
provvedere In tal senso, an­
cora una volta si dimostre­
rebbe insensibile alle esigen­
ze di mobilità del cittadini e 
M continuerebbe a sperpera­
re enormi risorse che al con­
trarlo vanno razionalmente 
utilizzate per affrontare in 
modo radicale la situazione 
economica, consentire una ri­
presa della produzione e ga­
rantire il massimo dell'occu­
pazione, fattore fondamentale 
di una vera ripresa. 

Domenico De Brasi 
(presidente azienda 
trasporti Bologna) | 

Dopo la morte di un operaio causata da cloruro di vinile 

Ferrara: chiesti alla Solvay 
precisi impegni per la salute 
Dalla nostra redazione 

FERRARA, 29 
« Noi lavoriamo con la di­

namite. Prima di Vanni, 
quattro nostri compagni so­
no morti nel givo di un anno. 
Possiamo soltanto dire che 
Vanni è stato non 11 primo 
caso, bensì il primo caso ac­
certato ». Sono parole di un 
lavoratore della Solvay-Solvic 
di Ferrara, componente della 
commissione ambiente di quel­
la Iabbrica chimica dove la­
vorava l'operaio Giovanni 
Vanni, di 55 anni, morto il 
li) luglio all'arclospedale S. 
Anna. L'autopsia ha accer­
tato che il decesso e stalo 
causato da angiosarcoma epa­
tico, il tumore al legato che 
può essere provocato appun­
to dal cloruro di vinile. 

Il cloruro di vinile tVc) e il 
suo derivato (Pvc) vengono 
prodotti in Italia in undici 
stabilimenti. Questa produ­
zione (che ha raggiunto noi 

l 1973 le 740 mila tonnellatei | 
Interessa oltre cinquemila , 

i operai addetti, ma le azien- I 
I de truslormatrk'i sono circa I 
| durrnllacinqupcentn. nelle qu.i- , 
1 li si contano attorno ai ses- | 

santamlla lavoratori. 
L'applicazione più csteoii 

del Ve riguarda certamente 
le materie plastiche, ma es­
so viene anche usato come 
Intermedio nella chimica. 

I suol efletti sull'uomo so­
no altamente nocivi. La «una 
lattla » da cloruro di virili" 
si manifesta in l'orma acuta, 
con sintomi di stordimento, 
astenia, disturbi cardiaci o i 
nervosi, lesioni cerebrali e al , 
cervelletto, e In forma ero- j 
nlcu. In questo secondo caso ! 
11 primo sintomo è un dil- i 
fuso calore del corpo, cui se- | 
guono disturbi digestivi. In | 
grossamente del legato, do- I 
lori allo mani, agli avambrac ! 
ci. prurito. I 

Alla luce di questo ultimo 
gravissimo caso, vanno denun- , 
d a t e con forza le responsa- I 
bllita del governo che, an­
che dopo la conferenza stam­
pa dell'aprile del 1974 del-
l'allora ministro del lavoro J 
Bertoldi, nella quale si de j 
nunclava la canccrogcnlciti'i , 
del cloruro di vinile, non ha 
mai imposto alle aziende, con 
seri provvedimenti. Intervon- , 
li inncreti per siilv.iuu.ncl.i j 
re la salute in labbnia e • 

nello stesso tempo l'ambien­
te esterno. 

Su questo punto si sono 
solfcrmati tutti gli interven­
ti dell'assemblea dei lavo­
ratori della Solvay-Solvic. che 
si è svolta Ieri nella sala del 
centro civico del Barco. 

Precise richieste sono state 
avanzate alla direzione azien­
dale, che dovrà dare prova, 
proprio In questo periodo in 
cui le attività sono sospese 
per la normale amministra­
zione, di mantenere fede real­
mente agli impegni che già 
troppe volte ha assunto, sen­
za poi mantenere. Ingresso 
in fabbrica di una commissio­
ne tecnico-scientifica propo­
sta dal sindacati, che verni­
cili lo stato degli impianti: 
conseguente bonifica comple­
ta e risanamento tecnologico 
degli impianti stessi, alla lu­
ce di quelle verifiche; massi­
ma agibilità alla commissione 
dell'ambiente e della stru­
mentazione. 

Si t rat ta di coinvolgere In 
questa battaglia anche le lor-
ze politiche democratiche, 11 
quartiere, gli enti locali 

Mayda Guerzoni 

prese e la difficoltà di affron­
tare I compiti di sviluppo tec­
nologico che stanno loro di 
fronte. 

In realtà la diminuzione in 
termini reali degli Investi­
menti delle imprese facenti 
capo all'IRI. nel loro com­
plesso, risulta anche dalla re­
lazione di Petrilli. « Il com­
pletamento del grandi pro­
grammi manifatturieri avvia­
ti agli inizi degli anni 
'70 — ha detto — l'assenza 
di condizioni obiettive per de­
finire nuovi significativi Inve­
stimenti In campo manifattu­
riero, dove, anzi, si sono resi 
necessari in taluni casi o dif­
ferimenti (alimentare) o de­
curtazioni (automobile) e 1 
fattori esterni che hanno fatto 
slittare 1 programmi telefonici 
e sospendere gli appalti au­
tostradali si sono ovviamente 
riflessi sull'entità degli Inve­
stimenti nel Mezzogiorno; 11 
loro importo (708 miliardi) * 
infatti inferiore a quello del­
l'anno precedente (875 miliar­
di). Si è cosi riproposta — a 
circa dicci anni di distanza — 
la pausa che fece seguito al 
completamento del primo mo­
dulo del centro siderurgico di 
Taranto (1967-88) ». • 

La crisi e quindi duplice: 
di settori • che subiscono 11 
mutamento di prospettive ge­
nerali, non previsto e non su­
perato con tempestive nuove 
bcelte (automobile, autos'ra-
de. trasporti aerei); di ci-
tri settori per I quali è man­
cata la capacità di portarsi 
all'altezza delle esigenze, fra 
1 quali si trovano l'Industria 
alimentare, l'elettronica, I cui 
programmi hanno subito « un 
certo slittamento nel tempo » 
ed altri. Rimane In piedi una 
proiezione del vecchi pro­
grammi i quali comportano 
l'Investimento di 9 700 miliar­
di In una serie di anni ri­
spetto ai 9.139 miliardi In pro­
gramma nel 1973. Uno del ri­
sultati è che nel settore ma' 
nlfatturiero « l'Investimento di 
3.700 miliardi non si discosta 
gran che da quello preceden­
te, vede compensarsi la so­
spensione di buona parte del 
progetti in fase di approfon­
dimento l'anno scorso nel la-
mo autompblllstlco con varia­
zioni in aumento nedl altri ». 

Con I costi di investimento 
aumentati del 30-40 per cento 
la riduzione di impegno del­
l'IRI agisce sia In termini di 
quantità, ridimensionando 1 
programmi «là annunciati, 
quanto e soprattutto da] lato 
qualitativo poiché manca una 
risposta precisa alla es!een?a 
di riconvertire e portare su 
posizioni tecnologiche più a-
vanzate l'I.Ttero apparato in­
dustriale. Petrilli riconosce 
che « nella presente situazio­
ne sono profondamente muta­
te le condizioni generali di 
mercato » ma non presenta 
un nuovo programma corri­
spondente a questi mutamen­
ti. Affermi che I dlrlzentì del­
l'IRI hanno « una chiara co­
scienza del problemi nuovi, 
tanto per ciò che riguarda 
la rlconslderazlone del nostri 
programmi nel settori mag­
giormente colpiti dalla crisi 
•«he per, quanto attiene «Ila 
ricercS idi ''nuove' prospettive 
di mercato ». che pèjfi non si 
è tradotta In nuove propone 
di insieme. Rifondendo ad 
un zlornallsta Petrilli ha an­
nunciato, per I prossimi «tor­
ni, riunioni della direzione 
dell'IRI per elaborare alcune 
•< proposte globali » da .-otto-
porre al governo, in relazio­
ne a non menilo specificate 
< situazioni nuove ». 

L'attuazione del programmi 
previsti comporta, intanto. Io 
aumento del fondo di dota­
zione dell'IRI di nuovi 2.080 
miliardi (14'; degli Incremen­
ti- del patrimonio Industriale 
previsti). 

Il direttore generale. Leo­
poldo Medusmo, e l'amm'ni-
stratore della Flnmeccanica 
Alberto Boyer hanno posto 
con una certa energia. In ri­
sposta al giornalisti, la que­
stione dell'affidamento ('.file 
commesse per le costruzioni 
nucleari. Essi chiedono una 
-i scelta nazionale » che tenga 
conto dell'Interesse preminen­
te a sviluppare rapidamente 
la capacità autonoma di co­
struzione di centrali nucleari 
In Italia. L'Industria di altri 
paesi, hanno rilevato, è sov­
venzionata e protetta dal ri­
spettivi governi e non dovreb-

I cero esserci esitazioni nell'ai-
i fidare a imprese Italiane la 
! maggior parte possibile della 
l commessa di centrali, per la 

quale d'altra parte le impre-
I se facenti capo alla Flnmcc-
' canlea si .sentono preparale. 
j Queste imprese, tuttavia, ora 
! sono nella posizione di « li-
I cenzlatarlc » (usano I brevet-
I tli delle statunitensi Wes.ln-
I ghow-e e General Electric. 
I Sui problemi politici sene-
1 rali, molto « battuti » dal di-
• vigenti dell'IRI, Petrilli ha 

avuto manifestazioni di :.ij>tl-
j dio per le critiche e di o.*se-
ì qulo al M primato delle sedi 
I politiche di decisione». Defi-
, nlsce il « nuovo modello di 

.sviluppo » una 't velleitaria e 
lucubrazlonc », al di la di 

l .semplici agglu.stamentl - del 
'• resto obbligatori — della prò-
l duzione alla mutata domanda 
I del mercato. Sulla vlovga1 

' nizzazione dell'industria e di­
sposto al dibattito, con I sin-

; dacatl, ma senza implicazioni 
| decisionali perché queste 
I spettano al governo. Alle In-
I dagini per la riforma delle 
[ partecipazioni statali I airi-
| genti dell'IRI si sentirebbero, 

finora, estraniati per 11 fatto 
] che non .sono stati chiamali 
I a iar parie d: commissioni. 

i r. s. 

presidente di Cipro e dirigen­
te della popolazione turco-ci­
priota, Denktash infatti, non 
avrebbe riconosciuto : risulta­
ti della Conferenza. In un nr.-
mo momento si era persino 
temuto che la Turchia potesse 
non partecipare al « vertice » 
f.nalc. La conferma dell'arri­
vo di Demirel. infatti, e per­
venuta a Hels.nk! soltanto 
ieri. 

Incerta .sino a questa mat­
tina era sUHa anche la pre­
senza del Primo ministro d! 
Malta, Don Mlntoff. La dele­
gazione di Malta, come si ri­
corderà, aveva ritardato sensi­
bilmente la conclusione della 
seconda fase della Conferenza 
a Ginevra. Ieri, secondo le no­
tizie giunte a Helsinki, Don 
Mlntoff, a causa di un raf­
freddore, avrebbe perso la vo­
ce e 11 medico gli avrebbe pre­
scritto una settimana di ripo­
so. Unico paese assente per 
sua scelta dalla Conferenza 
sin dalla prima fase è, come 
si sa, l'Albania. 

La stragrande maggioranza 
dei dirigenti politici parteci­
panti sono arrivati oggi tra il 
pomeriggio e la serata. Alle 
13.30 in aereo è giunto il pre­
sidente Jugoslavo Tito. Un'or* 
dopo è stata la volta di Brez­
nev, 11 quale ha viaggiato In 
treno. Ford è arrivato In ae 
reo alle 18 e Moro poco dopo 
le 22. Tutti gli ospiti sono 
stati accolti dal presidente 
Kekkonen. ma le cerimonie 
sono state molto semplici, per­
chè i leader politici non ven­
gono considerati ospiti di Sta­
to. L'orario degli arrivi diffu­
so al centro stampa previde 
che la delegazione portoghese 
che dovrebbe essere diretta da 
Costa Comes, giungerà que­
sta 6era alle 23,20, ma voci 
non confermate affermano 
che egli arriverebbe giovedì. 
H ritardo sarebbe provocato 
dalla situazione politica inter­
na nel Portogallo. 

Le bedute ufficiai! nelle 
quali verranno pronunciati i 
previsti 35 discorsi e avrà 
luogo la cerimonia del primo 
agosto della firma del docu­
mento conclusivo della Confe­
renza, rappresenteranno sol­
tanto un aspetto del grande 
« vertice ». Di significato po­
litico non inferiore saranno 1 
colloqui « privati » tra i diver­
si Stati, sia al massimo livel­
lo che al livello del ministri 
degli esteri per discutere non 
solwnto i problemi europei. 
Cosi si sa che Breznev e Ford 
.si Incontreranno due volte, 
probabilmente domani e ve­
nerdì, per esaminare l'anda­
mento delle trattative bilate­
rali In corso a Ginevra sulla 
limitazione delle armi strate­
giche e la preparazione del 
viaggio negli Stati Uniti, ad 
et.se legato, del segretario ge­
nerale del PCUS 1'. prossimo 
autunno. 

Incontri avranno luogo an­
che tra I dirigenti occidentali. 
Moro dovrebbe vedere Ford 
nella prima mattinata del pri­
mo agosto. Giornali finlandesi', 
parlano anche di un possibile ' 
« vertice » nel « vertice » tra 
Stati Uniti, Germania federa­
le, Francia e Inghilterra per 
discutere un coordinamento 
della loro politica economica 
per fronteggiare la crisi In 
corso. 

Incerto appare Invece r. col­
loquio auspicato da Ford con 
Demirel sul problema delle 
basi americane In Turchia. 

Indubbiamente la situazio­
ne nel Mediterraneo orientale 
avrà un suo peso ai « vertice » 
di Helsinki. Non a caso I-
smeìe ha inviato nella capi­
tale finlandese un alto fun­
zionario di governo. Efraln 
Evron, il quale cercherà di 
avere contatti con rappresen­
tanti di tutti I più importanti 
paesi. Quando venerdì sera le 
delegazioni cominceranno a 
lasciare Helsinki, si potrà fa­
re un bilancio di quanto II 
« vertice » sia stato positivo 
non soltanto per 11 futuro del- , 
l'Europa, ma anche per la di-
Menslone e la pace nel mon­
do Intero, 

10 punti 
da coinvolgere più dt 2JM0 
uomini). 

Un capìtolo a porte è rincr-
* vaio alla sicurezza e alla eoo-
| perazìone nel Mediterranc-j. 

Esso non era originariamente 
' previsto, interessando una ro­

lla clic è solo in pnrfp euro­
peo. E' .tlflfo ine/uso più lar­
di dietro insistenza di alcuni 
paesi di questa area trova 
oliala. Due idee mi pare va­
dano colte in particolare. ìsi 
prima è la collaborazione eco­
nomica dei paesi europei con 
lutti T popoli mediterranei, 
una collaborazione che nV''? 
contribuire « a uno sviìupp-i 
diversificato delle economie 
dei paesi mediterranei non 
partecipanti (alla conferenza, 
cioè non europei) tenendo nel 
dovuto conto i loro obicttivi 
dì m-ilnppo nazionale ». La M>-
ronda è l'intenzione di « man­
tenere e ampliare i contat­
ti e il dialogo » già avviati 

' Ira paesi riuniti a Helsinki e 
I i pac.ii med/ferranei non euro­

pei in modo da « contribtrre 
I alla pace, ridurre le forze ar-
I mate nella regione, consolì-
! dare la sicurezza, diminuire 
| le tensioni ». 

I La coopcrazione economica, 
tecnica e scientifica, compre-

! sa quella nel settore dell'eco­
logia, è oggetto di una liin-ia 

I analisi minuziosa, che ro-.tì 
I tnis-ce una delle porti prmei 

pali dell'i: atto finale ». E,i.wi 
I prevede tutta una serie di di 
' sposizioni — che ranno da un 
, maggiore scambio di informa 
, zioni ai progetti di cooperarlo 
I ne industriale — (ulte tentl/n 
I ti a facilitare un mago'or.-
i sviluppo degli scambi e un più 

oculato impiego delle risorse 
i fra i diversi paesi d'Europa. 
I L'intero capitolo, per cui esi 

.iterano del resto diversi vre 
! cedenti, non ha suscitato di 
; .scussioni accese in tutta la 
' lunga fase preparatoria. 

Assai più controversa è .sta 
ta invece l'elaborazione di una 

i successiva parte del documen 
to. quella concernente la ? col-

] Iiiborazione in campo tumuli 
torio e altri » {dizione m cui 

entrano anche i rapporti cul­
turali). Il risultato dell'ampio 
dibattito è riassunto iti due ca­
pitoletti: uno riguarda i « c-m-
tattì tra le persone*, l'altro 
/'« informazione ». 7/ primo 
prevede che non siano nslue >-
lati i viaggi da un paese al­
l'altro per clu desidera nst 
tare i propri familiari, che lo 
.stesso accada per chi inten­
de lasciare un paese o stabi-
lirvisi al fine di riunirsi alla 
propria famiglia o di .sposarsi. 
Altre misure dovrebbero fato 
rive i viaggi professionali, 
personali e turistici. 

Il secondo, quello sull'infor­
mazione, auspica una mai-
giove diffusione della .stani-
pa da un paese all'altro e una 
serie di facilitazioni per il 
lavoro dei giornalisti: questi 
vanno dalla concessione dei 
visti all'accesso alle fonti ih 
informazione per arrivare .si 
no tallo possibilità dì tra­
smettere integralmente, nor­
malmente e rapidamente » ? 
risultati del proprio lavoro 
ai rispettivi organi di stampa. 

Assai minuziose. come 
quelle economiche, sono le 
facilitazioni proposte per gii 
scambi culturali: ma su questi 
paragrafi l'accordo è stato ab­
bastanza agevole. 

Un ultimo punto e incluso 
nel documento. Si <> a lungo 
discusso per stabilire quale 
seguito dare alla Conferenza. 
Alcuni stati proponevano la 
creazione di un istituto perma­
nente. L'idea era particolar­
mente cara ai neutrali, che 
nell'ambito delia conferenza 
hanno avuto la possibilità di 
far maggiormente valere i! lo­
ro peso. Essa non è stata ac­
colta. Si è decìso più modesta­
mente che fra due anni, il )5 
giugno 1977, si terrà a Bel­
grado una riunione di atti 
funzionari che vagherà i ri­
sultati raggiunti nel frattem­
po e suggerirà quali nuove 
iniziative prendere (convegni 
di esperti, un incontro fra mi­
nistri degli Esteri o una con­
ferenza analoga a quella che 
oggi si conclude). 

Nel suo insieme l'i atto fi­
nale » di Helsinki è un testo 
che. se applicato nelle .sue di­
verse parti, può realmente fa 
vorire lo .sviluppo di una mi 
gliorc atmosfera pubblica in 
Europa secondo quell'indirizzo 
di pace che è stato definito 
« distensione ». ("è già chi 
obietta in Occidente che si 
tratta dì un documento non 
vincolante, tale quindi da ri 
schiare di restare sulla carta. 
Ma obiezioni del genere sono 
possibili per la maggior par­
te degli atti diplomatici. Nes­
suna conferenza, nessuna di­
chiarazione, per riiianlo so­
lenne essa sia, ha mai assi-
cura&»i}o>.i#fa,tcipporli paci; 
ficì.traT.i,JjH>piiU. Tutto dipen-_. 
de lìallr)'spirito, dalla volontà" 
politica con cui le sì dà valo­
re. Il solo fatto che tutti i 
paesi europei suino arrivati 
a questo passo — che sareb­
be parso utopistico solo dicci 
anni fa — è tuttavia un sin­
tomo positivo e incoraggiante. 

La conferenza di Helsinki 
vuole e può essere l'inìzio di 
una fase nuova nella politica 
europea. Sta poi ai popoli del 
continente fare in modo che 
essa lo sia realmente. 

Innocenti 
solida struttura Industriale. 
La produzione in proprio dei 
famosi « tubi Innocenti ». la 
messa In cantiere del motori­
no che dalla fabbrica di Lam-
orate e dal1 fiume Lambro ehe 
scorre lungo 11 perimetro del­
lo stabilimento aveva preso 
Il nome (la «Lambretta ». IP-
punto) avevano portato 11 
gruppo ad una posizione di 
primo piano nel nostro paese 
e all'estero, 

Negli anni '50 la Innocenti 
iniziava la produzione e 'a 
progettazione di grandi Im­
pianti siderurgici. Quasi con­
temporaneamente il settore 
per la produzione di tubi ve­
niva ceduto alla Dalml-ie. 
Mentre il settore della grandi 
macchine prendeva sempre 
più piede, le linee di produ­
zione della « Lambretta », :<in 
un mercato ormai ristretto 
nel nostro paese, prendevano 
la via dell'India. In parte la 
produzione veniva sostituita 
dalla costruzione di auto, gra­
zie ad un contratto con .a 
Brltish Leyland che permet­
teva alla casa automobilistica 
inglese di coprire, tramite 'o 
Innocenti, il mercato europeo. 

Nel '72 gli eredi di Ferdi­
nando Innocenti decidevano 
di alienare il loro patrimonio 
industriale. La sezione gran­
di macchine passava alle par­
tecipazioni statali e diventa­
va — dopo la fusione con la 
Sant'Eustachio di Brescia, la 
Inse. 

La Innocenti — settore au­
tovetture — passava divetta-
mente sotto 11 controllo della 
Brltish Leyland Mister Ro­
binson, il dinamico ammini­
stratore delegato che aveva 
portato a termine l'operazio­
ne, aveva allora parlato (il 
grandi prospettive, di un for­
te sviluppo della pvoduzlone. 
Sono di quegli anni i pro­
grammi per il montaggio nel­
lo stabilimento di Lambrate 
di almeno 115 mila vetture 
iMinl Minor e lutte le sue 
varianti). 

La ex Innocenti — setto­
re autoveicoli — -si era intan­
to andata trasformando, sot­
to la diretta e soifocante vi­
gilanza della casa madre in­
glese, in un grande reparto 
di montaggio di auto, m cui 
tutte le pavtl più pregiate del­
le vetture a motori, l'appa­
rato clettvlco ecc.) venivano 
impovtate direttamente dal­
l'Inghilterra. La dipendenza 
dallH Brltish Leyland era 
troppo diretta per consentire 
rosee previsioni Ma le « Mi­
ni » continuavano ad avere 
un discreto mercato all'este­
ro e ciò alimentava speranze 
che non sono slate solo del 
lavoratori. 

Nell'incontro che ieri il 
consiglio di fabbrica e la FLM 
provinciale hanno avuto con 
la dive/ione del personale del 
lo stabilimento di Lambrate 

i progetti di ristrutturazione 
presentati al governo sono 
stati trasiormati in program 
mi ormai a brevissima sca­
denza- si parla di licenziati 
a partire da settembre, di 
nuovo vlcorso a tempo Inde­
terminato alla cassa integra­
zione, di ripresa della produ­
zione solo parziale dopo le 
ferie. 

Dopo gli scioperi di ieri, 
oggi 1 4 500 lavoratori della 
Leyland Innocenti hanno nuo­
vamente incrociato le brac­
cia. La delegazione che e sta­
ta ricevuta dal pvesidente del­
la giunta regionale lombarda, 
Golfari, ha esposto le nenie-

[ ste del sindacati: valutazione 
serena della situazione Ley-

j land Innocenti dopo le ferie: 
i ripresa della produzione per 
i tutti ì lavoratori il 28 agosto, 

come in precedenza concor­
dalo: nessun atto unilaterale 
dell'azienda in questo Inter­
vallo di tempo. 

La giunta regionale ha fat­
to sue queste richieste ed ha 
già inviato un telegramma in 
questo senso all'azienda. An­
che il ministero dell'industria 
ha spedito oggi un fonogram­
ma alla direzione per Invi­
tarla a soprassedere a qual­
siasi atto unilaterale. 

Al termine della Intensa e 
tesa giornata di lotta di oggi, 
sindacati e lavoratori hanno 
ottenuto un primo, anche «• 
limitato risultato. La d.r-zio-
ne aveva chiesto in preceden­
za una .setl.mana d: cassa In­
tegrazioni per tutti gli operai 
della produzione, a cui sareb­
bero seguile tre settimane d! 
ferie. Il consiglio di fabbrica 
e le organ.zzazloni sindacai! 
avevano chiesto che trecento 
operai delle presse fossero 
ammessi al lavoro per sei 
giorni, in modo da costruir» 
la scorta necessaria per la ri-
preoa della produzione il 2» 
agosto prossimo. L'azienda » 
veva rifiutato. Dopo la mani­
festazione di questa mattina 
e l'intervento della giunta re­
gionale, la direzione del perso­
nale della Leyland Innocenti 
ha deciso di tenere aperti per 
sei giorni ! reparti delle pres­
se, senza prendere Impegni 
sulla ripresa regolare della 
produzione «Ha fine delle fe­
rie. I s.ndacatl hanno comun­
que Invitato tutti 1 lavoratori 
a recarsi In fabbrica il giorno 
28 agosto. 

Bilancio 
opere pubbliche rimangono 
stagnanti e largamente al 
disotto delle necessità più 
urgenti 

Le entrate tributarle sono 
previste in 20.391 miliardi al­
la fine di quest'anno e 23.431 
alla fine del 1978, con un In­
cremento di 3.040 miliardi pa­
ri al 14.9',. Ambedue le sti­
me non soltanto sembrano 
al disotto della realtà — si 
tenga presente che attual­
mente conosciamo soltanto le 

l entrate tributarlo dei primi 
\ tre rfitrsi di-quest 'anno.- du-
? vantt E'-.SuaflT'WWB'BOwn-

tate del 00' '• — ma rifletto 
no un Indirizzo di polìtica 
fiscale duramente oppressi­
vo nel confronti dei lavora­
tori e del medio ceto, e sco­
raggiante la ripresa produt­
tiva (che dovrebbe Invece es 
sere la fonte principale di 
aumento dell'entrata fi­
scale). 

Vi è chiaramente, ancora 
una volta, una « riserva » di 
discrezionalità nell'uso delle 
future entrate fiscali. Si dà 
per scontata anche per i 
prossimi 18 mesi la continua­
zione del caos dell'ammiri 
strazlone e l'Inerzia di fron­
te alla necessità di una ener 
glea covvezlone nel senno di 
sposta ve il prelievo verso 1 
redditi più alti e, soprat­
tutto, verso I guadagni da at­
tività intermediarie e paras­
sitarle che non contribuisco­
no all'Incremento della pro­
duzione. L'uso del fisco per 
la mcbllltnzlone delle rendi­
te dovrebbe comprendere an 
che il potenziamento del ruo­
lo fiscale delle Regioni e del 
Comuni, sia per finanziare 
Il loro fabbisogno^ sia per 
agire in modo più efflcaee 
nello stimolare l'Impiego del­
le risorse locali. La prevlslo 
ne di entrata fiscale viene 
abbassata d' 1.000 miliardi, 
inoltre, perchè viene dato 
per scontato 11 basso gettito 
dell'Imposta sul valore ag­
giunto (IVA), il quale dipen­
de da due cause che Invece 
il governo dovrebbe propor»! 

I di eliminare: l i le evasioni 
| dei soggetti con giro di «f-
I fari supcriore ai 120-150 mi-
i lloni: 2) la riduzione dei con-
I suml e delle attività ccono-
I miche che dovrebbero In-
; venirsi, anche per effetto di 
! adeguate scelte di spesa pub 

blica, proprio nel 1976. 
Il bilancio di previsione 

I presentato rìt-pecchla dunque 
i una persistente passività del 
j governo di fronte a modifi­

che strutturai! da tempo ma-
I ture. SI prenda 11 disavanzo 
i delle Ferrovie, Il quale paaa 

per 4 400 milioni al giorno: 
poiché nessun aumento di ta-

i riffa può ridurne II peso, la 
i via da intraprendere è una 
' riqualificazione del trasporto 

ferroviario, avviando verso 
di esso quote di traffico più 
ampie (specialmente sulle li­
nee secondarle attualmente 
utilizzale solo In mln'ma par­
te del loro potenziale!, con 
una serie di m!.-ure di poli-

' tica del trasport! collegate 
i fra loro, Oggi le linee se 
I condarle delle FS rappresen­

tano ciò che la «capacità 
1 Inutilizzata » è nell'Industria. 
J vale a dire una perdita di 
I reddito che potrebbe essere 
i trasformata in fonte di la-
I voro e di entrata. 
1 E' un esemp.o, fra I tanti. 
j di come l'effetto del bilancio 
| Maiale .sull'economia del Pae-
! se possa cambiare notevol-
I niente non .soltanto In sede 
| di revisione parlamentare 
, ma anche attraverso le scel­

te qualitat.ve che dovranno 
I essere affrontate nei prossl-
I mi mesi. 
I II ministro della giustizia 
! Reale, interrogato dal giorna-
| listi, ha detto che ! due di-
, segn. d: legge del governo — 
. quello -sulla tutela del segre­

to professionale per I gior-
; nalisti e quello sul provvedi-
| menti urgenti riguardanti 11 

processo civile — saranno va-
' rati nella prossima seduta d»l 
] consiglio dei ministri prevlata 
' per i primi giorni di t w t l a , 
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